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Le osservazioni formali (e informali) della DGAgri  

Ruolo del FEASR nella strategia per le aree interne 

Coerenza con la definizione di aree rurali di tipo C e D 

Giustificazione della scelta delle aree di intervento (criteri) 

  Natura dell’area prototipo, modalità di scelta e relazione 
con le altre aree 

  Modalità pratiche della partecipazione del PSR 
(confusione tra ITI e CLLD) 

  Modalità di selezione dei GAL e altri partenariati che 
operano in aree interne 



Come rispondiamo ? 
Ruolo del FEASR nella strategia 

  Posizione negoziale: enfatizzare il PSR come parte della strategia aree 
interne (complementare agli altri fondi SIE) 

Risorse finanziarie: soglia minima (es. 1%) da riservare alla strategia e 
da allocare a determinate misure di intervento oppure a strumenti 
(CLLD). Plus finanziario di risorse per aree interne.  

Questioni di metodo 

Esplicitare i fabbisogni specifici delle aree interne (sezione 4 PSR), 
coerenti con quelli delle aree selezionate 

Coerenza con le aree C e D: evidenziare in sezione 8 PSR 
Tre strade: mix di misure, Leader (meglio plurifondo) oppure 

partenariati misti diversi dal GAL (sezione 8 PSR) 
Selezione dei beneficiari e dei GAL: segue procedure normali Reg. 

1305/2013 



Alcune questioni da discutere 

Selezione delle aree prototipo: aree più pronte, 
migliore qualità progettuale, unioni di comuni, ecc. 

Ruolo dei GAL nelle aree interne 

Circuiti finanziari specifici del FEASR  

Tempistica nell’approvazione dei PSR (maggio-giugno i 
primi PSR) 

  Risorse umane regionali per seguire la costruzione 
della strategia 

 


